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“Food&Book”, cultura & cibo
La cultura del cibo, il cibo nella cultura: una perfetta
fusione che rappresenta da qualche anno il claim di
“Food&Book”, Festival del libro e rassegna di
letteratura enogastronomica unica nel suo genere,
ideata e diretta da Carlo Ottaviano e Sergio Auricchio,
che torna, nella storica e suggestiva cornice liberty delle
Terme Tettuccio di Montecatini per la sua edizione n.
5. Dal 13 al 16 ottobre, protagonisti saranno gli
scrittori per i quali vino e cibo sono elementi di
ispirazione delle proprie opere narrative, e chef tra
cene di gala, dedicata e con Aimo e Nadia Moroni e
della legalità, e che raccontano il cibo con le loro
ricette e spesso con libri di successo.

Moda & vino, “La Vendemmia” da Milano a Roma 
Nel segno dello stile italiano, sintesi di eleganza e bellezza, grazie a sartorialità ed artigianalità uniche,
da quasi un decennio le vetrine del Quadrilatero della moda di Milano espongono i vini delle più
prestigiose cantine italiane. Cool & glamour, è il sodalizio che si rinnova con “La Vendemmia”, evento
esclusivo di Montenapoleone District e Comitato Grandi Cru d’Italia, all’edizione n. 8 stasera in Via
Montenapoleone e dintorni, con le “Shopping Experience” con protagonisti 100 per 100 brand della
moda e del vino, ambasciatori del made in Italy. Perché “siamo convinti che, in un’ottica mondo, vince
la sfida chi valorizza l’eccellenza made in Italy tutta”, spiega Nadia Zenato, i cui vini saranno da Alberta
Ferretti. Un evento che ha così tanto successo da sbarcare per la prima volta anche a Roma, nelle
boutique di Piazza di Spagna e Via Condotti, con il clou delle shopping experience il 19 ottobre.
Tornando a Milano, il Ferrari Trentodoc sarà da Ermenegildo Zegna (con il ristorante tristellato Da
Vittorio), il Prosecco Villa Sandi da Coach e il Franciacorta Berlucchi dai Fratelli Rossetti. Marchesi di
Barolo incontra Falconeri, Antinori sarà da Panerai, con Castello della Sala da Valentino e Guado al
Tasso da Canali, Cà del Bosco rinnova il sodalizio con Tom Ford e Feudi di San Gregorio con Dolce &
Gabbana. Amarone & animalier per Allegrini da Berluti, raffinatezza per Venica da Stella McCartney. I
colori di Sicilia di Tasca d’Almerita sposano i foulard Hermès, Donnafugata l’eclettismo di Versace.
Caprai è “a casa” da Cruciani. Ma si va dagli abbinamenti di “terroir”, con Umani Ronchi da Hogan,
Bisol da Bottega Veneta e Frescobaldi da Emilio Pucci, tra “gioielli”, con Luce della Vite e Damiani,
Bellavista e Rolex, Bertani da Salvini; e di pura artigianalità, con Lungarotti da Simonetta Ravizza e Valle
dell’Acate da Venini, fino a Contadi Castaldi da Etrò, Castellare di Castellina da Van Cleef & Arples e
Oliviero Toscani alle Vetrerie di Empoli. Prima, però, ci sarà l’“Italian Masters”, l’asta benefica per la
Onlus Dynamo Camp, battuta da Christie’s a Palazzo Bovara con bottiglie da collezione delle griffe dei
Grandi Cru, protagoniste domani a Palazzo Serbelloni con un Wine Tasting con 100 dei loro vini.

“Dichiarazione di Bergamo”
Passa da Bergamo, dove il 14 e 15 ottobre si
riunirà il G7 dei Ministri dell’Agricoltura, il futuro
delle Indicazioni Geografiche, rappresentate ieri
da 30 delle più importanti organizzazioni
internazionali del wine & food, che hanno firmato,
insieme, un vademecum in quattro: la
“Dichiarazione di Bergamo”, che chiede di creare
un sistema multilaterale di protezione, sostenendo
anche l’applicazione dell’Accordo di Lisbona del
1958 rivisto dall’Atto di Ginevra del 2015;
migliorare la trasparenza della “Internet
governance” con il coinvolgimento degli
stakeholder; favorire studi e ricerche sul loro
positivo contributo nei confronti della sostenibilità
economica e ambientale; incrementare le risorse
finanziare per la cooperazione internazionale
destinate al loro rafforzamento.

Anche Torino ha la sua “Vendemmia”
Anche Torino ha la sua “Vendemmia”: si chiama “Grapes in Town”
(14-15 ottobre), e grazie a questo evento all’edizione n. 1 voluto da
Regione Piemonte e Città di Torino, con Eventum, cittadini e turisti,
potranno assaggiare i grandi vini del Piemonte nei palazzi, musei,
portici, Residenze Reali e gallerie d’arte del Salotto d’Italia, tra
degustazioni, incontri e visite, tra le opere ispirate al vino degli artisti
di Artissima. Prima, però, un elegante “assaggio”: domani via Gramsci
e via Gobetti si chiudono eccezionalmente e si aprono agli ospiti dei
negozi per una degustazione esclusiva con i sommelier Ais di tutti vini
piemontesi di grandi cantine, da Contratto a Damilano, da
Pecchenino a Villa Sparina. Poi il vino invaderà tutta la città, dai
terroir più famosi con tante cantine (da Damilano a Fontanafredda, da
Borgogno a Poderi Gagliardo, da Banfi a Chiarlo), un grande banco
d’assaggio con il Gavi e i Nebbioli del Piemonte, Barbera d’Asti e Vini
del Monferrato, Alta Langa e Freisa. E con un evento - degustazione
al Circolo dei Lettori, “Rinascimento Enologico Piemontese. Il
racconto degli anni ruggenti del Barolo”, con Clerico, Conterno
Fantino, Elio Grasso, Sandrone, Scavino e Roberto Voerzio.

Ocm e ricorsi, prime sentenze
Se il via libera al bando per l’adesione all’Ocm
Vino 2017/2018 è arrivato tanto tardi, parte della
colpa è da attribuire anche ai 13 ricorsi
presentati al Tar del Lazio contro le esclusioni
della campagna precedente, su cui l’organo di
giustizia amministrativa si è espresso solo ieri,
con le prime due sentenze, che riguardano i
ricorsi, entrambi respinti, presentati da La Marca
Spa e del consorzio Italian Essence. Il Ministero
delle Politiche Agricole incassa la prima vittoria,
ma ci sono ancora 11 casi in sospeso.

California, arrivano ad otto le cantine completamente incenerite
Non si arresta l’avanzata degli incendi nella California settentrionale, cuore della produzione enoica
Usa: 23 morti, 285 dispersi, 68.800 ettari e otto cantine completamente distrutte tra Napa, Sonoma e
contee limitrofe. Frey Winery, Nicholson Ranch, Oster Wine Cellars, Paradise Ridge, Patland
Vineyards, Signorello Estate, Vin Roc e White Rock Vineyards non esistono più, e la sorte di molte
altre aziende è un’incognita, visto che l’indomabilità delle fiamme rende impossibile raggiungerle, in
quello che è già uno dei disastri più vasti della storia recente del “Golden State”.

Il 19 ottobre, nella consueta location
della Stazione Leopolda a Firenze, si
alza il sipario sulla Guida 2018 de
L’Espresso, “I Vini d’Italia”, 400
etichette divise in 4 classifiche: da

bere subito, da conservare, da
comprare e da riassaggiare. A
WineNews i 20 vini consigliati da
Antonio Paolini, curatore della
Guida, insieme ad Andrea Grignaffini.
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